
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
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Capo I - PRESCRIZIONI GENERALI 
 
 
Art. 1. Sopralluoghi e accertamenti preliminari 
 
Prima di iniziare l'esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, l'Impresa dovrà ispezionare il luogo 
per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito 
alle opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche specifiche e alle 
eventuali connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti di terra e sistemazione ambientale in 
genere), alla quantità, alla utilizzabilità e alla effettiva disponibilità di acqua per l'irrigazione e la 
manutenzione. L'Impresa accetta ogni condizione riportata nel presente Capitolato e relative specifiche o 
risultante dagli elaborati di progetto allegati. 
 
Art. 2. Approvvigionamento di acqua. 
 
L' Amministrazione Comunale potrà fornire su richiesta dell'Impresa gratuitamente all'Impresa stessa 
l'acqua nel luogo dei lavori. Qualora questa non fosse disponibile, l'Impresa si approvvigionerà con propri 
mezzi. 
 
Art. 3. Pulizia dell'area del cantiere 
 
A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l'Impresa, per 
mantenere il luogo più in ordine possibile, è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i residui di 
lavorazione (es. spezzoni di filo metallico, di cordame e di canapa, contenitori, ecc.) e gli utensili inutilizzati. 
 
Art. 4. Norme per misurazione e valutazione di lavori e somministrazioni 
 
Le quantità dei lavori e delle somministrazioni (forniture, trasporti e noli) saranno determinate con metodi 
geometrici, matematici o a peso in relazione a quanto previsto nel Computo Metrico. I lavori e le 
somministrazioni in genere saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto. Le misure saranno 
prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà nella esecuzione dei lavori e delle 
somministrazioni e verranno riportate su un apposito libretto che sarà firmato dagli incaricati dell'Impresa e 
dalla Direzione Lavori. Resta sempre salva, in caso di riserve scritte da parte dell'Impresa, la possibilità di 
verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di liquidazione finale dei lavori. L'Impresa è tenuta ad 
eseguire i lavori a perfetta regola d'arte secondo i dettami ultimi della tecnica e a fornire materiali 
rispondenti a quanto determinato nel Capitolato e nei suoi allegati: tutte le opere e tutte le somministrazioni 
che, a giudizio della Direzione Lavori,  non siano state eseguite a perfetta regola d'arte, oppure non 
rispettino le prescrizioni impartite, dovranno essere nuovamente eseguite a spese dell'Impresa. 
 
Art. 5. Lavori e somministrazioni in economia 
 
Le prestazioni in economia avranno carattere di eccezionalità e potranno verificarsi soltanto per i lavori e 
somministrazioni del tutto secondari o non altrimenti quantificabili: non verranno, in ogni caso, riconosciute 
e compensate se non rispondenti a preventive autorizzazioni della Direzione Lavori. 
 
Art. 6. Garanzia di attecchimento 
 
L'Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante. L'attecchimento 
si intende avvenuto al termine del periodo manutentivo purché le piante si presentino sane e in buono stato 
vegetativo. L'Impresa è tenuta alla sostituzione delle piante non attecchite o non ritenute accettabili dalla 
Direzione Lavori. 
 
Art. 7. Responsabilità dell'Impresa nel corso dei lavori 
 
L'Impresa è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuta, senza alcun rimborso, a ripristinare i 
manufatti, le aree, le attrezzature, gli impianti, le piantagioni e i tappeti erbosi danneggiati nel corso dei 
lavori, salvo casi di vandalismo riconosciuti dalle parti. 
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Capo II - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
 
Art. 8. Materiali 
 
Tutto il materiale agrario (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) e il materiale vegetale (es. alberi, 
arbusti,tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale, dovrà essere delle migliori 
qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto è prescritto dal presente 
Capitolato, dal progetto e dalla normativa vigente. S'intende che la provenienza sarà liberamente scelta 
dall'Impresa purché, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, i materiali siano riconosciuti accettabili. 
L'Impresa è obbligata a notificare, in tempo utile, alla Direzione Lavori, la provenienza dei materiali per il 
regolare prelevamento dei relativi campioni. L'Impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre 
rispondenti  ai requisiti concordati, le eventuali partite non ritenute conformi dalla Direzione Lavori. 
L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione 
definitiva: la Direzione Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e 
quelle provviste che si siano, per qualsiasi causa,alterati dopo l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di 
farli analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare la loro corrispondenza con i requisiti specificati 
nel presente Capitolato e dalle norme vigenti. In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto l'approvazione 
dei materiali dalla Direzione Lavori, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. 
L'Impresa fornirà tutto il materiale indicato negli elenchi e riportato nei disegni allegati,nelle quantità 
necessarie alla realizzazione della sistemazione. I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere le 
seguenti caratteristiche: 
 

a) materiale agrario: vedi successivo art. 11; 
 
b) materiale vegetale: vedi successivo art. 12. 

 
Art. 9. Materiale agrario 
 
Per «materiale agrario» si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e 
giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.) necessario alla messa a 
dimora, alla cura e alla manutenzione delle piante occorrenti per la sistemazione. 
 
9.1. Terra vegetale e terricci speciali 
 
La terra da apportare per la sistemazione, per poter essere definita «vegetale», deve essere (salvo altre 
specifiche richieste) chimicamente neutra (cioè presentare un indice pH prossimo al valore 7), deve 
contenere nella giusta proporzione e sotto forma di Sali solubili tutti gli elementi minerali indispensabili alla 
vita delle piante nonché una sufficiente quantità di microrganismi e di sostanza organica (humus), deve 
essere esente da sali nocivi e da sostanze inquinanti, e deve rientrare per composizione granulometria 
media nella categoria della «terra fine» in quanto miscuglio ben bilanciato e sciolto di argilla, limo e sabbia 
(terreno di «medio impasto»). Viene generalmente considerato come terreno vegetale adatto per lavori di 
paesaggismo lo strato superficiale (circa 30cm.) di ogni normale terreno di campagna. Non è ammessa 
nella terra vegetale la presenza di pietre (di cui saranno tuttavia tollerate minime quantità purché con 
diametro inferiore a 45 cm.), di tronchi, di radici o di qualunque altro materiale dannoso per la crescita delle 
piante. Per terricci «speciali» si intende invece indicare terreni naturali o elaborati artificialmente 
(normalmente «di bosco», «di foglie», «di erica», «di castagno», ecc.) che vengono utilizzati soltanto per casi 
particolari (rinvasature, riempimento di fioriere,ecc.) ed eventualmente per ottenere un ambiente di crescita 
più adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a dimora. L'Impresa dovrà procurarsi la terra vegetale 
e i terricci speciali soltanto presso ditte specializzate oppure da aree o luoghi di estrazione e raccolta 
precedentemente approvati dalla Direzione Lavori. L'apporto di terra vegetale e dei terricci speciali non 
rientra negli oneri specifici della piantagione ma verrà pagato a parte sulla base di una misurazione a metro 
cubo: il prezzo relativo deve essere comprensivo della fornitura, del trasporto e dello spandimento. 
 
9.2. Concimi minerali ed organici 
 
Allo scopo di ottenere il miglior rendimento, l'Impresa userà per la piantagione contemporaneamente 
concimi minerali ed organici. I fertilizzanti minerali da impiegare devono essere di marca nota sul mercato, 
avere titolo dichiarato ed essere fomiti nell'involucro originale della fabbrica. La Direzione Lavori si riserva il 
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diritto di indicare con maggior precisione, scegliendoli di volta involta in base alle analisi di laboratorio sul 
terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a dimora e il periodo di manutenzione, 
quale tipo di concime minerale (semplice, composto, complesso o completo) deve essere usato. I 
fertilizzanti organici (letame maturo, residui organici di varia natura, ecc.) devono essere raccolti o procurati 
dall'Impresa soltanto presso luoghi o fornitori precedentemente autorizzati dalla Direzione Lavori. Poiché 
generalmente si incontrano difficoltà nel reperire stallatico, possono essere convenientemente usati altri 
concimi organici industriali, purché vengano forniti insacchi sigillati riportanti le loro precise caratteristiche. 
 
9.3. Torba 
 
Salvo altre specifiche richieste, per le esigenze della sistemazione l'Impresa dovrà fornire torba della 
migliore qualità del tipo «biondo» (colore marrone chiaro giallastro), acida, poco decomposta, formata in 
prevalenza di Sphagnum o di Eriophorum, e confezionata in balle compresse e sigillate di 0,16 mc. circa. 
 
9.4. Fitofarmaci 
 
I fitofarmaci da usare (anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, antitraspiranti, ecc.) devono essere scelti 
adeguatamente rispetto alle esigenze e alle fìsiopatie (attacchi di organismi animali o vegetali, di batteri, di 
virus, ecc.) che le piante presentano, ed essere forniti nei contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con 
l'indicazione delle specifiche caratteristiche e classe di tossicità. 
 
9.5. Pali di sostegno, ancoraggi e legature 
 
Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l'Impresa dovrà fornire pali di sostegno 
(tutori) adeguati per diametro ed altezza alle dimensioni delle piante che devono essere trattate. I tutori 
dovranno preferibilmente essere di legno di castagno, dritti, scortecciati e, se destinati ad essere confitti 
nel terreno, appuntiti dalla parte della estremità di maggiore spessore. La parte appuntita dovrà essere resa 
imputrescibile per un'altezza di 100 cm. circa mediante bruciatura superficiale  o impregnamento con 
appositi prodotti preventivamente approvati dalla Direzione Lavori. In alternativa, su autorizzazione della 
Direzione Lavori, si potrà fare uso anche dei pali di legno industrialmente preimpregnati di sostanze 
imputrescibili attualmente reperibili in commercio. Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno 
avere anche i picchetti di legno per l'eventuale bloccaggio a terra dei tutori. Qualora si dovessero 
presentare problemi di natura particolare (mancanza di spazio,esigenze estetiche, ecc.) i pali di sostegno, 
su autorizzazione della Direzione Lavori,potranno essere sostituiti con ancoraggi in corda di acciaio muniti 
di tendifilo. Le legature per rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, al fine di non 
provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali o di adatto 
materiale elastico (cinture di  gomma, nastri di plastica, ecc.) oppure, in subordine, con corda di canapa 
(mai filo di ferro). Per evitare danni alla corteccia, è indispensabile interporre, fra tutore e tronco, un 
cuscinetto antifrizione di adatto materiale. 
 
9.6. Drenaggi e materiale antierosione 
 
I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere a 
quanto indicato in progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi originali, 
attestanti quantità e caratteristiche del contenuto (es. resistenza, composizione chimica, requisiti idraulici e 
fisici, durata, ecc.) per essere approvati  dalla Direzione Lavori prima del loro impiego. Per i prodotti non 
confezionati la Direzione Lavori ne verificherà di volta in volta qualità e provenienza . 
 
9.7. Acqua 
 
L'acqua da utilizzare per l'innaffiamento e la  manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali 
nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. L'Impresa, se le sarà consentito di approvvigionarsi 
da fonti dell'Amministrazione Comunale, sarà tenuta, su richiesta della Direzione Lavori, a verificare 
periodicamente per mezzo di analisi effettuate secondo le procedure normalizzate della Società Italiana di 
Scienza del Suolo- S.I.S.S., la qualità dell'acqua da utilizzare e a segnalare le eventuali alterazioni 
riscontrate. Gli oneri relativi saranno a carico dell'Amministrazione Appaltante. In caso contrario l'Impresa 
provvederà a sua cura e spese al controllo periodico della qualità dell'acqua. 
 
Art. 10. Materiale vegetale 
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Per «materiale vegetale» si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) 
occorrente per l'esecuzione del lavoro. Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente 
autorizzate dal Servizio Fitosanitario Regionale ai sensi delle leggi 18/6/1931 n. 987 e 22/5/1973 n. 269  e 
D.M. 14//4/1997e successive modificazioni e integrazioni rivolgendosi con priorità a vivai specializzati che 
trattino germoplasma e piante autoctone con riferimento a: al manuale ANPA- Agenzia Nazionale per la 
Protezione dell'Ambiente - e Comitato per la Lotta alla Siccità e Desertificazione di cui al DPCM 26.9.97, 
GU n. 43 del 21.2.98 "Propagazione per Seme di Alberi ed Arbusti della Flora Mediterranea" - Roma 2001. 
L'Impresa dovrà dichiararne la provenienza alla Direzione Lavori. La Direzione Lavori si riserva comunque la 
facoltà di effettuare, contestualmente all'Impresa appaltatrice, visite ai vivai di provenienza allo scopo di 
scegliere le piante;si  riserva quindi la facoltà di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate 
nel presente Capitolato, nel Computo metrico e negli  elaborati di progetto in quanto non conformi ai 
requisiti fisiologici e fitosanitari che garantiscano la buona riuscita dell'impianto, o che non ritenga 
comunque adatte alla sistemazione da realizzare. L'Impresa sotto la sua piena responsabilità potrà 
utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare valore estetico unicamente se indicate in 
progetto e/o accettate dalla Direzione Lavori. Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per 
gruppi omogenei per mezzo di cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in 
modo leggibile e indelebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) del gruppo a cui si 
riferiscono. Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fomite (densità e forma della chioma, 
presenza e numero di ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate 
nelle specifiche allegate al progetto o indicate nel Computo metrico e nelle successive voci particolari. 
L'Impresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo,comunicazione scritta 
della data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere. Per quanto riguarda il trasporto  delle  piante, 
l'Impresa dovrà  prendere  tutte le precauzioni necessario affinché queste arrivino sul luogo della 
sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga effettuato con 
mezzi,protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione perché rami e corteccia non 
subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del 
carico del materiale soprastante. Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in 
modo che sia evitato al loro ogni danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora, 
definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve possibile. In particolare l'Impresa 
curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente messe a dimora non 
subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona conservazione. 
 
10.1. Alberi 
 
Gli alberi ad alto fusto devono avere il tronco nudo, diritto, senza ramificazioni per l'altezza di impalcatura 
richiesta e privo di deformazioni, ferite, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, 
scortecciamenti, legature ed ustioni da sole, devono essere esenti da attacchi (in corso o passati) di insetti, 
di malattie crittogamiche o da virus;devono presentare una chioma ben ramificata, equilibrata ed uniforme; 
devono infine essere delle dimensioni precisate nelle specifiche allegate al presente Capitolato. Si  precisa 
in proposito che per «altezza di impalcatura» si intende la distanza intercorrente fra il colletto e il punto di 
emergenza del ramo maestro più basso, e che il diametro del fusto richiesto (o indicato in progetto) deve 
essere misurato ad un metro dal colletto; il diametro della chioma invece deve  essere rilevato in 
corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a due terzi dell'altezza per tutti gli altri alberi e alla 
massima ampiezza per piante in forma cespugliata. Tutti gli alberi ad alto fusto devono essere forniti in 
contenitore o in zolla: a seconda delle esigenze tecniche o della richiesta,  possono essere eventualmente 
consegnati a radice nuda. I contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, reti, ecc.) devono essere 
proporzionati alle dimensioni delle piante che contengono. Le zolle devono essere ben imballate con un 
apposito involucro (juta, paglia, teli di plastica, ecc.) rinforzato, se le piante  superano i 3- 4 metri di altezza, 
con rete metallica, oppure realizzato con il sistema Plant-plast (pellicola plastica porosa) o altro metodo 
equivalente. Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici devono risultare, senza fuoriuscirne, 
pienamente compenetrate in questo. L'apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben 
accestito,  ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane.  
 
10.2. Arbusti e cespugli 
 
Gli arbusti sono piante legnose ramificate a partire dal terreno. Quali che siano le loro caratteristiche 
specifiche (a foglia caduca o sempreverdi), anche se riprodotte per via agamica, non devono avere un 
portamento «filato», devono possedere un minimo di tre ramificazioni e presentarsi all'altezza prescritta nei 
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documenti di appalto (e comunque proporzionata al diametro della chioma e a quello del fusto). Il loro 
apparato radicale deve essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari;possono eventualmente 
essere fornite a radice nuda soltanto le specie a foglia caduca (salvo diversa richiesta), mentre quelle 
sempreverdi devono essere consegnate in contenitore o in zolla. 
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Capo III - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
 
Art. 11. Pulizia generale del terreno 
 
L'area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all'Impresa con il terreno a quota di impianto. 
Qualora il terreno  all'atto  della consegna non fosse idoneo alla realizzazione dell'opera per la presenza di 
materiale di risulta o di discarica abusiva, i preliminari lavori di pulitura del terreno saranno eseguiti in 
accordo con la Direzione Lavori. 
 
Art. 12. Lavorazioni preliminari 
 
L'Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto, al 
decespugliamento, alla eliminazione delle specie infestanti e ritenute a giudizio della Direzione Lavori non 
conformi alle esigenze della sistemazione, all'estirpazione delle ceppaie e allo spietramento superficiale e 
alla stesura e modellazione, con mezzo meccanico, di terra di coltivo (cappellaccio), accantonata in fase di 
realizzazione dell'opera 
 
Art. 13 Correzione, ammendamento e concimazione di base del terreno; impiego di torba e 
fitofarmaci 
 
Dopo aver effettuato la lavorazione, l'Impresa, su istruzioni della Direzione Lavori,dovrà incorporare nel 
terreno per mezzo di lavorazioni leggere tutte le sostanze eventualmente necessarie ad ottenerne la 
correzione (modifica del valore pH), l'ammendamento (modifica della granulometria) e la concimazione di 
base,nonché somministrare gli eventuali fitofarmaci (anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, ecc.) per la cura 
degli attacchi di parassiti animali o fungini presenti nel suolo o sulla vegetazione. Per la concimazione di 
base, al fine di ottenere i migliori risultati, dovranno essere usati contemporaneamente, secondo le 
indicazioni della Direzione Lavori, fertilizzanti minerali ed organici (naturali od industriali). Nel caso non 
fosse disponibile concime organico naturale ben maturo e si fosse deciso di usare fertilizzanti organici  
industriali, questi, dovendo essere integrati da quelli minerali, dovranno  essere impiegati in dosi (da 
modificare caso per caso), ridotte del 50% circa di quanto prescrive la casa produttrice. I trattamenti con 
fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato dell'Impresa, che 
dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice ed alle leggi vigenti in materia, 
ed usare ogni possibile misura preventiva atta ad evitare danni alle persone e alle cose. 
 
Art. 14. Tracciamenti e picchettature 
 
Prima della messa a dimora delle piante e dopo le preliminari operazioni di preparazione agraria del 
terreno, l'Impresa, sulla scorta degli elaborati di progetto, predisporrà la picchettatura della rete di 
impianto, segnando la posizione nella quale dovranno essere collocate a dimora le piante individuabili 
come a sé stanti (alberi, arbusti, piante particolari). Prima di procedere alle operazioni successive, l'Impresa 
dovrà ottenere l'approvazione della Direzione Lavori. A piantagione eseguita, l'Impresa, nel caso siano 
state apportate varianti al progetto esecutivo, dovrà consegnare una copia degli elaborati relativi con 
l'indicazione esatta della posizione definitiva delle piante e dei gruppi omogenei messi a dimora. 
 
Art. 15. Preparazione delle buche e dei fossi 
 
Le buche per la piantagione delle essenze vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili in 
rapporto alla grandezza della pianta da mettere a dimora, e cioè avere larghezza e profondità almeno pari a 
due volte e mezzo il diametro della zolla. 
Lo scavo delle buche dovrà essere effettuato in modo da recuperare, per riutilizzarlo per il riempimento 
delle buche stesse, l'eventuale strato superficiale di terreno vegetale. Il materiale proveniente dagli scavi, 
se non riutilizzato o, a insindacabile giudizio della Direzione Lavori, non ritenuto idoneo, dovrà essere 
allontanato dalla sede del cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree predisposte dall'Impresa a 
sua cura e spese. Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Impresa dovrà assicurarsi che nella zona in 
cui le piante svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque 
piovane superficiali avvenga in modo corretto. Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di 
ristagno l'Impresa provvederà,su autorizzazione della Direzione Lavori, a predisporre idonei drenaggi 
secondari che verranno contabilizzati a parte e potranno essere realizzati in economia. I drenaggi secondari 
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dovranno essere eseguiti collocando sul fondo degli scavi uno strato di materiale adatto a favorire lo scolo 
dell'acqua (pietre di varie dimensioni, pezzame di tufo, argilla espansa, ecc.) preferibilmente separato dalla 
terra vegetale soprastante da un feltro imputrescibile («tessuto-non tessuto»); se necessario, al di sotto del 
drenaggio,dovranno essere realizzate anche canaletto di deflusso di adeguata pendenza. 
 
Art. 16. Apporto di terra vegetale 
 
Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Impresa, sotto la sorveglianza della Direzione Lavori, 
dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione: in caso contrario dovrà apportare terra di 
coltura (terra vegetale) in quantità sufficiente ad ammendare i siti di piantagione.  
 
Art. 17. Opere antierosione 
 
L'Impresa provvederà alla lavorazione e al modellamento delle scarpate e dei terreni in pendio, secondo 
quanto previsto dal progetto successivamente agli interventi di difesa idrogeologica, al fine di procedere 
alle semine e piantagioni. 
 
Art. 18. Messa a dimora di alberi ed arbusti 
 
Alcuni giorni prima della piantagione, l'Impresa dovrà procedere al riempimento parziale delle buche già 
predisposte, in modo che, tenendo conto dell'assestamento della terra vegetale riportata, al momento della 
messa a dimora ci sia spazio sufficiente per la corretta sistemazione delle zolle o delle radici nude, e le 
piante possano essere collocate su uno strato di fondo di spessore adeguato alle dimensioni  della zolla o 
delle radici delle diverse specie vegetali, e comunque non inferiore a 15cm. La messa a dimora degli alberi 
e degli arbusti dovrà avvenire, infatti, avendo cura che le piante, in relazione alle quote finite, non 
presentino, una volta assestatesi il terreno,radici allo scoperto oppure risultino interrate oltre il livello del 
colletto. Al momento di essere collocati nella giusta posizione e prima del riempimento definitivo delle 
buche, gli alberi dovranno essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno,ancoraggi e legature. Se le 
piante possiedono la zolla, per non correre il rischio di spezzarla, il palo di sostegno dovrà essere collocato 
in posizione obliqua rispetto al tronco, infisso nel terreno circostante (e non nella buca) per almeno 30 cm. 
di profondità e fermato alla base da un picchetto. I pali di sostegno, sia verticali che obliqui, devono essere 
posizionati nei confronti delle piante in modo da tener conto della Direzione del vento predominante. 
Qualora, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, un solo palo di sostegno fosse ritenuto 
insufficiente ad assicurarne la perfetta stabilità (zone particolarmente ventose, essenze di grandi 
dimensioni, ecc.), le piante dovranno essere fissate per mezzo di tre o più pali equidistanti fra loro e dal 
tronco, posti in posizione obliqua rispetto alla pianta, fermati al piede da picchetti e legati insieme 
all'estremità superiore (sistema a «capra»), oppure per mezzo di altre analoghe strutture indeformabili. 
Nell'uso di questi sistemi complessi può essere necessario, se indicato dalla Direzione Lavori, inserire, fra il 
piede del palo e il terreno, una tavoletta che ripartisca meglio al suolo il peso della pianta ed eviti 
l'affondamento del palo stesso. Su autorizzazione della Direzione Lavori queste strutture lignee possono 
essere sostituite con ancoraggi composti da almeno tre tiranti in corda di acciaio con relativo tendifilo legati 
da una parte dal tronco della pianta opportunamente protetto con parti in gomma, e dall'altra a picchetti 
saldamente conficcati nel terreno o ad altri sostegni di provata solidità (rocce, muri, ecc.)L'Impresa 
procederà poi al riempimento definitivo delle buche con terra vegetale fine,costipandola con cura in modo 
che non rimangano assolutamente dei vuoti attorno alle radici o alla zolla. Il riempimento delle buche, sia 
quello parziale prima della piantagione sia quello definitivo, potrà essere effettuato, a seconda delle 
necessità e su indicazione della Direzione Lavori, con terra vegetale semplice oppure con una miscela di 
terra vegetale e torba. Nel caso la Direzione Lavori decida che all'atto dell'impianto venga effettuata una 
concimazione secondaria localizzata, l'Impresa avrà cura di spargere il fertilizzante attorno e vicino alle 
radici o alle zolle, ma non a contatto con queste. A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere 
formato, per facilitarne l'innaffiamento, un solco o un rilevato circolare di terra per la ritenzione dell'acqua. 
E' buona regola, non appena la buca è riempita, procedere ad un abbondante primo innaffiamento in modo 
da favorire la ripresa della pianta e facilitare il costipamento e l'assestamento della terra vegetale attorno 
alle radici e alla zolla. Le piante dovranno essere collocate ed orientale in modo da offrire l'aspetto che 
consenta di ottenere il migliore risultato estetico in relazione agli scopi della sistemazione; nel caso fosse 
richiesta simmetria, le piante dovranno essere accoppiate con cura secondo il concetto suesposto. 
 
18.1. Alberi ed arbusti a foglia caduca 
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Le piante a foglia caduca fornite con zolla o in contenitore dovranno essere messe a dimora durante il 
periodo di riposo naturale (dal mese di ottobre a quello di marzo circa), evitando i mesi nei quali vi siano 
pericoli di gelate o nevicate e il terreno sia ghiacciato. Nel mettere a dimora le piante con zolla è necessario 
fare molta attenzione affinché questa non si rompa. Per evitare questo inconveniente le piante dovranno 
essere calate nelle buche con le zolle  ancora imballate oppure con cautela, immediatamente dopo averle 
estratte dal contenitore. L'imballo della zolla, se costituito da materiale deperibile (paglia, canapa, juta,ecc.) 
dovrà essere tagliato al colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo soltanto le 
legature metalliche ed il materiale di imballo in eccesso. Qualora la zolla fosse troppo asciutta è 
indispensabile che questa sia immersa per qualche tempo in acqua con tutto l'imballo (o con il contenitore) 
al fine di facilitare l'assorbimento dei successivi innaffiamenti. Prima di mettere in opera le piante a radici 
nude, invece, è necessario che l'apparato radicale venga spuntato all'estremità delle radici sane, privato di 
quelle rotte o danneggiate. Tutte le piante messe a dimora dovranno essere potate, rispettandone il 
portamento naturale e le caratteristiche specifiche, soltanto a piantagione e a palificazione avvenuta e sotto 
la supervisione della Direzione Lavori. I tagli delle potature per l'alleggerimento e la formatura della chioma 
e per l'eliminazione dei polloni e dei rami secchi, spezzati o malformati, devono essere eseguiti con 
strumenti adatti, ben taglienti e puliti. Nel caso fosse necessario, per agevolare il trapianto, l'Impresa, su 
indicazione della Direzione Lavori, irrorerà le piante con prodotti antitraspiranti usando attrezzature di 
potenza adeguata alle dimensioni delle piante da trattare. 
 
18.2. Alberi ed arbusti sempreverdi 
 
Le procedure da seguire per la piantagione di queste piante sono analoghe a quelle riportate all'inizio 
dell'art. 18. Le piante sempreverdi non devono essere potate; saranno eliminati, salvo diverse specifiche 
indicazioni della Direzione Lavori, soltanto i rami secchi, spezzati o danneggiati, secondo quanto 
specificato al punto 18.1. 
 
Art. 19. Protezione delle piante messe a dimora 
 
Le piante verranno protette dai danni causati da selvaggina (leporidi) con appositi sistemi “shelter” come 
indicato da progetto e da sistemi di protezione dalle specie infestanti (dischi pacciamanti) 
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Capo IV - MANUTENZIONE DELLE OPERE 
 
 
Art. 20. Manutenzione delle opere a verde per il periodo di garanzia e per i tre anni successivi (totale 
5 anni) 
 
1) irrigazioni; (per i primi tre anni) 
2) ripristino conche e rincalzo; 
3) falciature, diserbi e sarchiature; 
4) concimazioni; 
5) eliminazione e sostituzione delle piante morte; 
6) difesa dalla vegetazione infestante; 
7) sistemazione dei danni causati da erosione; 
8) ripristino della verticalità delle piante; 
9) controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere. 
 
La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di 
ogni singola pianta, e dovrà continuare fino alla scadenza del periodo manutentivo. Ogni nuova piantagione 
dovrà essere curata con particolare attenzione fino a quando non sarà evidente che le piante, superato il 
trauma del trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), siano ben attecchite e siano in buone 
condizioni vegetative. 
 
20.1. Irrigazioni 
 
L'Impresa è tenuta ad irrigare tutte le piante messe a dimora per il periodo di garanzia concordato e per 
l’anno successivo. Le irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in 
relazione alla natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima e all'andamento 
stagionale: il programma di irrigazione (a breve e a lungo termine) e i metodi da usare dovranno essere 
determinati dall'Impresa e successivamente approvati dalla Direzione Lavori.. Se la stagione estiva è 
particolarmente asciutta, dovranno essere tempestivamente eseguite irrigazioni supplementari. 
 
20.2. Ripristino conche (formelle) e rincalzo 
 
Le «conche o formelle» di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto devono essere, se necessario, 
ripristinate. A seconda dell'andamento stagionale, delle zone climatiche e delle caratteristiche di specie, 
l'Impresa provvederà alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle 
conche per l'innaffiamento. Dovranno essere controllati il corretto posizionamento e l’integrità dei dischi 
pacciamanti. 
 
20.3. Falciature, diserbi e sarchiature 
 
I diserbi delle altre superfici interessate dall'impianto devono essere eseguiti preferibilmente a mano o con 
attrezzature meccaniche. 
 
20.4. Concimazioni 
 
Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di concimazione. 
 
20.5. Eliminazione e sostituzione delle piante morte 
 
Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine; la 
sostituzione deve, in rapporto all'andamento stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve 
tempo possibile dall'accertamento del mancato attecchimento. 
 
20.6. Difesa dalla vegetazione infestante 
 
Durante l'operazione di manutenzione l'Impresa dovrà estirpare, salvo diversi accordi con la Direzione 
Lavori, le specie infestanti e verificando lo stato dei dischi pacciamanti. 
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20.7. Sistemazione dei danni causati da erosione 
 
L'Impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di esecuzione degli 
interventi di sua specifica competenza. 
 
20.8. Ripristino della verticalità delle piante 

 
L'Impresa è tenuta al ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante qualora se ne riconosca la 
necessità. 
 
20.9. Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere 
 
E' competenza dell'Impresa controllare le manifestazioni patologiche sulla vegetazione delle superfici 
sistemate provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno onde evitarne la diffusione e 
rimediare ai danni accertati. Gli interventi dovranno essere preventivamente concordati con la Direzione 
Lavori. 


